
Economia&lavoro 
BORSA 

Alti e bassi 
Mib a 1208 (+0,83%) 

LIRA 

Giornata difficile 
Marco a quota 995 

DOLLARO 

Nuovo ridl/o 
In Italia 1701 lire 

Presentata ieri dai sindacati aziendali 
per la prima volta dopo anni una piattaforma 
unitaria di richieste sull'occupazione e sui 
piani industriali da contrapporre ai tagli 

I vertici della casa torinese hanno subito 
accettato l'invito: la vertenza si trasferisce 
nella capitale. Confermato lo sciopero 
di 8 ore in tutto il gruppo il 10 dicembre 

La trattativa Fiat ritorna a Roma 
Tutti al tavolo di Giugni per discutere di politica industriale 
Per la vertenza Fiat si vi dal governo Lo hanno deci
so t sindacati (e la Fiat ha accettalo la proposta) 
che hanno pure presentato per la prima volta dopo 
anni una piattaforma unitaria di richieste sull occu
pazione e sui piani industriali da contrapporre ai 
tagli indiscriminati ed alle chiusure di stabilimenti 
annunciati da corso Marconi L confermato lo scio
pero di otto ore in tutto il gruppo del 10 dicembre 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• • IOKINO «Cari dirimuti 
dell i flit le scelte che ci isete 
uuiunciato sono cosi grivi 

the non e possibile nò utile 
contimi ire a pari irne i C[iics o 
tisc lo Perciò chiediamo al un 
ntstro elei lavoro Giuqni di con 
voe irei al più presto Vi dici i 
ino inoltre che non and'emo 
d il governo soltanto perdiseli 
k ri eio che voi ci arxtc conni 
nit ito di voler fare ma per 
tratt ire sulle richieste che noi 
sindacali presentiamo unit ì 
ri unente» 

Questo insmte.i òildiscor 
so e hi i segretari n i/ionali del 
II I ioni bus inna Cannoso 
cicli i lini Pierpaolo Barett i 
dell i Uilm Roberto Di Maulo 
e del Fisime Giuseppe Cavai 
luto hanno rivolto ieri sera ai 
r ipprise-itanti della I tal Auto 
il direttore del personale dott 
M ignabosco ed il responsabi 
le delle relazioni snidai ih 
doli Casca E la Fiat ha accol 
to 11 propost i Si sa dunque 
>• ibilo d il governo L, se non 
b isterà il ministro del Lasoro 
si ehi imeranno in causa il prò 
side me del Consilio Ciampi e 
«li altri ministri interessati Lo 
slesso Giugni del resto ha di 
chi ir ito di seguire il confronto 
in r ippresent uiza e per man 
dato dell intero governo e di 
e sserc pronto ad attivare tutti i 
contributi e gli affiancamela 
necessari 

Ma 11 vera importante novi 
III che per la prima volta do 

pò molti inni i sindacati si pre 
seni ino id un confronto cosi 
difficile con la I lai muniti di 
una propria piati iforni i meli 
die Ui\a di ilio live Ilo e he si f i 
carico non solo della salvi 
«ti ìrdi i di migliai i di posti di 
lavoro oggi minacci iti m i an 
the del futuro del più orinili 
settore industriale itili tuo 
ciucilo dell auto per esitile 
clic tri qualche inno si torni t 
parlare dilavorilon in esube 
ro 

Come si e arrivati a cinesi i 
svoli i unitari i ' Nelle due gior 
nate di ne gazi tto torinese si 
erano ni inifestate divergenze 
Ira 1 sind lealisti sulla tattica ci t 
seguire Li I ioni s ilcsa acce 
lerarc i confronto chiedendo 
illa Fi it di esplicitare subito il 
piano industriale da cui deriva 
no i tagli ali occup i/ione 1*1 
I im la Uilm ed il risimi erano 
inveii pir un confronto p udì 
liuto ini tirnpo Dietro questi 
orientamenti e erano sospetti 
reciproci Dil una parte si te 
ineva ehc prolungando la Irai 
tativa si finisse eoi prendere al 
to dell ineluttabilità dei tagli e 
si andasse dal governo solo 
per chiedere ammorti// non 
sociali inzuhù per discutere 
di politica industriale Dall al 
tra si temeva ehc ve nisse data 
alla vicenda una politici//a/io 
ne ecccssiv i La svolt ì li avvi 
nuta ieri in un dibattito a de le 
g t/ioni complete quando si e 
deciso eli non f ire una mi di i 

/ione Ir i k posizioni ni i di 
e nubi in ne lodo p irtiri dai 
contenni n/ i thi dalle latti 
che 1 proprio sui contenuti si 
e r iggiunt 11 mula 

Il | rimo pillilo della piatta 
forni i ngu irda le fabbriche 
dell irei torme se (Minfion e 
Rie ilt tj dove li 11 it vuol so 
spi neU ri ì / i ro ore ri 000 la 
vor iton nel >1 addirittura 
S 000 nel )r> e non dice qu in 
cloncntrer inno incile se defi 
iiiset le sospensic ni tempora 
nei Per i ir intiri i rientri i 
silici icati vogliono non solo sa 
pile qu ih lineisi modelli di ali 
to 1111 il produrr i i Mir ifion e 
Rie ili i m i ipnri un viro e 
prupiio negoziato su queste 

scelle 11 secondo punto nguar 
da il futuro dell Alfa di Are se 
che non solo non va chiusa 
neppure par/ialmcntc (.Ma 
gnabosco invece ha parlato di 
«svuotamento della carrozze 
ri i) con la sospensione di 
l 000 lavoratori) ma deve ri 
mancri uno stabilimento com 
plelo con carrozzeria mecca 
nica direzione tecnica e cen 
tro stile 

Il ter/o punto ò tassativo 
non si può accettare che venga 
chiusa un altra fabbrica in una 
regione disaslrala come la 
Campania Non va quindi 
chiusa la Scvel di Pomigliano i 
cui 1 056 lavoratori hanno da 
to vita ieri a nuove clamorose 

manifesta/ioni bloccando la 
Circumvesuvi ina e se la prò 
du/ione dei lurgoni andrà in 
vai di Sangro si devono trovare 
altre missioni produttive 11 
quarto punto e la richiesta di 
utilizzare tutti gli strumenti 
possibili per gestire gli esube 
ri occupazionali a comincia 
re dai contratti di solidarietà 
(che la Fial invece ha esclu 
so) Vanno inoltre applicali gli 
accordi conclusi in occasione 
delle chiusure degli slabi i 
menti di Desio Villastellone e 
Lancia di Chivasso senza 
trucchi (come quello che std 

usando ld Fidi di richiamare 
prevdlenlemenle i cassintegra 
li di Chivasso ai quali manca 
no pochi anni per andare in 

Un reparto della Fiat Mirahon e sotto Maurizio Magnabosco capo del personale della Fiat 
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Magnabosco: «La nostra sfida? 
Arrivare al 2000, restando fra i grandi» 
La Fiat la ristrutturazione e gli scenari del 2000 Par
la Mauri/io Magnabosco capo del personale del 
gruppo torinese Gli esuberi7 Gente che va tagliata 
per avere dei costi strutturali pai bassi scontando 
anche alcune perdite per I azienda> <La Fiat; Un 
gruppo che entro il 2000 produrra 3 milioni di auto 
nel mondo» «La ricetta Volkswagen' Non funzione
rà in Germania non può funzionare da noi 

DALLA NOSTRA INVIATA 

RITANNA ARMENI 

• • I ORINI i Cile cosa sarà la 
I lai nel 2000' Sara ancora una 
delle in iggion case automobi 
Usile tic iiiropee o il suo ruolo 
ili i line del mille nio vira forte 
melile ridimensionato7 Sono 
doni inde più che legittime in 
qui sto fine 199 {mentre il mer 
e ite neord 1 che nell anno so 
no st ite vendute in Italia solo 
un milione e SD» 000 auto di 
cui un milione e 100 000 h il I 
mintre I i/iend ì mtomobili 
stili torinese innunci i tagli 
di I personale di t ili dimensio 
ni d i rendere più che preexe i 
p mti I lAcniri di II i pai gr in 
de industri i n i/ on ile 

I ì Ti it ridurr 1 drasin unen 
li nel prossimi mesi gii nelle 
pr ss un sili in me oci ip i 
/ic ne I numi ri qui si i soli i 
p irl ino ci i soli 5S0O nupieg i 
li rilUI0o|)cr udì Mirafione Ri 
vili lOOOdill i S ivcKamp i 
n 11 poi 2000 di Are si Vie ntre 
incor i bruci i l i ferit i ile II i 

e hi isur i dell i Unici i ili C hi 
e isso 1 I i sii ss i i/ic ÌV]Ì.\ eli 
C rso M ire n li s ipe re i In 
il | i il ir incili \resc ( fili) 

iw r iteiri ) subir i I i sii ss i sor 
t< d II i Unii li V i gì imi si or 
si i i/i il i prilli i i Roui i poi 
i ! mie un ì tr ili itis i sugli 
i subì r I i n e uni si ngono 
I | Ioni itn ime i ti ehi un iti i 

I is r iti il e In s ir inno messi 

incassa integra/ione in niobi 
Illa e poi usciranno definitivi 
mente dall a/iend i Con Mau 
ri/io Magnabosco direttore 
del persoli ile e ionio di punti 
dell i strategi i I lat ibbi imo 
p irl ito di tutto questo A co 
minti ire dil fatto più coucrc 
lo il nego/1 ttoeon il snidac ito 
ni 1 qu ile si ir i' i il de slino di 
migli uà di uomini e di donne 

Dottor Magnabosco una 
trattativa difficile su mi 
gllaia di posti di lavoro in 
meno Faccia una sua previ 
sione sarà lunga'1 

Quest i non e un i se rtin/ i 
i /nndak ci issii i leg it i i 

ioli r itti o a mordi in e ui il 
s ini ie ito chuili inni' nli ili 
s tlario o r du/ionc di or irlo e 
I i/u nel i e Ine eie llessibilil i e 
iperture sulla mobiliti No 
ni n i IOSI \ o u e quill i ehi 
sii imo iffrontanelo un i tratt i 
tis i compie ss i cinesi i e un 
vice ut] i m little tt lunule seni 
pile e C t un me re ito de II mio 
ehi e e il ito in mollo sistoso t 
inprc sidil li In 1 urop i si 
I irl i di I Oli 0011 pc rsoni di 
troppo le misi re pe rgosern 
r quist i situ t/ic ni sono og 
gì Itisi e qui sto ri nde 11 Ir ilt i 
tis i i suoi l imp isti il ssiluppi 
in >lt r i[ iti ( i un in in ite 
r 11 i r me, >/i ire I un hi se e 

sono dei le mpi necessari alla 
matim/ione di una tr illativa e 
nielli vi roche 111 lat non può 

rnn mere mollo a lungo in un ì 
silu i/ione distailo 

E queste migliaia di lavora 
tori che stando alle sue pa 
role perderanno entro ore 
ve il posto di lavoro e an 
dranno in cassa intcgrazlo 
ne che possibilità hanno di 
tornare a lavorare in Fiat? 

C i sono degli esuberi struttura 
li Si tr iti i di impic s,ati adtietti 
ili i pubblicit i o id irei che 

s inno tortemi ntc rtclimensio 
n iti Ginte che s 11 ìgli ita | er 
iser elei costi strutturili pai 
b issi seontantlo nche i l cmc 
perdite peri i/iend i lelaecio 
un e se mpi J 11 s ir inno meno 
uffici studi e quindi minori co 
nosceii/e I opc r izione che e I 
iceingi u io i I ire con questi 

t igli e simile i que II i condoli ì 
in molle i/n mie europi e 11 
gli ni ic osti Un litro e sciupio 
e* ionie ridurre in un giornale 
50(1 nel itti ri SO Si produce 
se ni] re un cloni ile e non e 
de Ilo e he 1 cui li i de I secoli 
do si i nife rure Onesti esuberi 
v ruttur ili n in rie ntre r inno più 
ut i/ie nel i 1 IK i sono gli opc 
r ii i e online i in d i qui II di 
I tirino f)i sii toni rtnno il 
1 isc ro se e telici i le linee eli un 
I i ino industri ile 

H 10% di Scvel' 
I un f listi pr blcm i 1 non so 
I penili ni \ il di S iut.ro ìs 
si in in ei le sti sse pc rsoni 
II i s lime uè ri ili i Se si I ni i 
pi ri he ne II ire i u ipoli t in i 
ibhi in IIISI siile J"00 nuli ir 

eli e c|t nd uè su probk mi si 
ns Is ni i Non soglie dire di 
1 ni | i re li [il si i ni ile ri i di 
Ir ili ns i 

1 Arcse7 l.i e t un problema 

di esuberi strutturali o con 
glunturali? 

Anse sia a cavallo fra proble 
mi strutturali e congiunturali 
I e dico subito che anche sen 
/a 1 attuale crisi la produzione 
della 164 sarebbe venuta a l o 
nno T hema i 164 devono cs 
s i r i prodotte in uno stesso sta 
bilimento che ò Rivalla Altri 
menti costano troppo 11 prò 
bltma si chiude qui Ma oggi 
facciamo anche i conti con 
una crisi di mercato Allora per 
Arese dobbiamo trovare una 
soluzione entro il 96 

E con quali criteri mandere 
te in cassa integrazione? 

I criteri devono essere traspa 
renti e oggettivi Non metlerc 
ino in e issa integrazione a 
C issino perche"1 non ne ho bi 
sogno lo faremo a I orino per 
e ho ci sono problemi legati il 
I and iniento del mercato An 
eira in e issa integnzione chi 

I ivora su un prodotto toteato 
d illa insi Qu mio igli esuberi 
strutturali anelli in questo t a 
so i trite ri sono oggtttisi Li 
mobilit i i ligat i ali anzianità 
il ton ributi sersali e tosi via 
loctl i tremo purtroppo prò 
prio c|uci lavor iton the h inno 
d ilo molto ali aziinda 

Il quadro che lei delinca è 
drammatico, ma chiaro E 
allora che Fiat ci sarà nel 
2000'' Quanto sarà rldunen 
slonata0 

IA f ite io una precisazioni e d 
un ese mpio socchiudo lafscvcl 
comunque produco in Val di 
Sangro lo stesso nume ro di fur 
goni dei due st ibilunenti msie 
me I a mia e ìpacit i produttiva 
e> pre ssexthe niellili i C illora 
II Hi it rimane un gruppo i h t 
t ntro 11 fine de I 1949 ne I me r 
t ito europeo e ciucilo mon 

diale e in grado di produrre 
3 000 000 di vetture nel mon 
do Preciso nel mondo Non di 
montichiamo che produciamo 
in Polonia in Brasile in Tur 
dna i Algeria 

E allora visto che pensate di 
mantenere Immutata la ca 
pacità produttiva perchè in
vece che ricorrere alla Cas 
sa integrazione e poi ai li 
cenzlamenti non avete pen 
sato di ridurre l'orario di la
voro come ha fatto la Volks 
wagon' 

Intanto vorrei precisare che 
anche la Volkswagen ha un 
problemi strutturale tante 
che ha annunciato in Spagli ì il 
licenziamento di diecimila 
persone Le riduzioni dell or i 
no non sono mai avvenute nei 
momenti di crisi ma solo nei 
momenti di espansione lor 
nando illa Germani t come 
pensa la Volkssv igen di arlico 
lare 11 riduzione di orano' Non 
0 chiaro Come farà ni gli stabi 
Irnienti in cui non ce n ' biso 
gno7 l*i hai non potrebbe ri 
durre I orario ì tirinoli a C is 
sino o ì Melfi penile di quii 
prodotti e ò bisogno e non può 
ptrdt r t un ora di lavoro Pos 
so fare uni previsioni per 
Volksssugcn ti saranno p turo 
se ostili izioni di or ino t elise 
guaglianze di ogni tipo 

Può darsi, lei è sicuramente 
un esperto Rimane un fatto 
La casa di Wolfsburg ha vo
luto mantenere la sua forza 
lavoro La Fiat la manda via 
Sono in molti a pensare che 
questo differente somporta 
mento abbia una causa pre 
elsa La casa tedesca che è 
già prima sul mercato euro 
pe pensa con la ripresa di 
rafforzare le sue posizioni 
la Fiat ha gettato la spugna 

pensione) 
Il quinto punto riguarda i 

3 980 impiegati tecnici e qua 
dn che la Fiat vuo.e espellere 
in mobilila lunga senzd possi 
biljla di ne ntro Non solo van 
no individuati altri strumenti e 
criteri per questi lavoratori ma 
va discussa anche 1 organizza 
zione del lavoro negli uffici per 
garantire gli impiegati che ri 
marranno in azienda E prò 
pno per discutere questi punti 
con gli interessati la Fiom ha 
convolato p i r stasera alle 21 
nella galleria d arte moderna 
(corso Galileo Ferraris) un in 
contro pubblico con ì colletti 
bianchi 

C è un sesto punto che può 
diventare critico A Pomigliano 

la Fiat ha inviato a quattro la 
voratori che avevano parteci 
palo alle manifestazioni di gio 
vedi un preavviso di provvedi 
mento disciplinare che pò 
trebbi preludere al licenzia 
mento I sindacati sono inten 
zionati a ripristinare la vecchia 
regola che non si firmano ac 
cordi se non vengono ritirati i 
licenziamenti di rappresaglia 
Infine è stato confermato lo 
sciopero di otto ore in tutto il 
gruppo Fiat per il 10 dicembre 
A Mirafion a Rivalta e in altre 
fabbnche dove sono esaunle 
le ore di assembea contrattua 
le si farà pure un ora di sciope
ro a partire da venerdì per te 
nere le assemblee di informa 
zione dei lavoratori 

Legge Prodi per la Mandelli? 
Istanza dei sindacati 
«Commissariare il gruppo» 

• • PIACENZA II coordinamento sindacale della Mandelli di 
Piacenza ha depositato ieri mattina alla Cdncellena del Tribù 
naie I istanza per I ammissione dell azienda alla Legge Prodi 
chiedendo il commissariamento del gruppo Per la Mandelli 
(che produce macchine utensili con avanzate tecnologie mec 
camelie ed elettroniche) era stato concordato nei mesi scorsi 
un piano di salvataggio da parte di un gruppo di banche credi 
tnci ma pochi giorni fa la Bnl capocordata con circa 100 mi 
liardi di esposizione ha ritirato la propria adesione Per oggi 
I on Borghini ha convocato a Roma presso la Presidenza del 
Consiglio azienda Bnl e sindacati per discutere i problemi del 
salvataggio e le prospettive del gruppo len i sindacati hanno ri 
badilo che la richiesta di commissariamento ha lo scopo di cer 
care una nuova via per fa- superari ali azienda la gravissima 
crisi «Restano ancora in piedi ha ricordato Vincenzo Colla se 
gretano della Fiom piacentina 140 miliardi di commesse e 
1800 dipendenti vogliono lavorare» In mattinata circa 500 lavo 
raion della Mandelli hanno percorro le strade del centro con 
soste davanti al Tribunale e davanti alla sede della Bnl presa di 
mira con un nutrito lancio di uova 

Questa analisi ha qualcosa 
di vero? 

Potrei nspondre che 11 Fiat 
proprio poiché non chiede le 
slesse misure per gli impiegali 
e gli opern crede che questi 
potranno tornare al lavoro Ma 
le dico ai più non sono sicuro 
che la ncelta Volkswagen sia 
quella che I giornali hanno 
presentato Mi piacerebbe co 
noseerl i meglio 

Allora anche voi puntate al 
mercato europeo Ma mi pa
re un mercato difficile, ba
sta pensare che scade il 
blocco per le auto giappone 
si, che e è stata un accordo 
che Volvo e Renault di una 
certa importanza 

M i quel che conta ò il prodol 
to Noi vendi imo automobili 
Abbiamo lìtio inscstimcnli 
massicci Milli lenitoli Pomi 
gliano Abbiamo fatto un sfor 
/ o enormi con 11 tcr/ian//a 
zione ibbi imo attuato un 
enorme processo di norganiz 
z iziont Questa e la nostri 
Irida per I Luropa Non pos 

siamo far litro 

Escludete accordi con altre 
case automobilistiche'' 

Finché e e> capacita di fare le 
automobili di stare sul merca 
to e siamo nel gruppo di quelli 
che sta dietro Volkswagen sia 
mo lon ani dillo scomparire il 
mercato non potrà non pre 
miarci La Punto va bene e va 
bene sul mercato europio 
Tornando alle alleanze (mori 
fra grandi costruttori non ce ni 
sono slate ci sono stale fagoei 
t izioni Certo oggi quello che 
potrebbe fare pensare ad al 
leaazc e il ridimensionamento 
del mere ito ma chi I ha detto 
che mettendosi assieme ci si 
guadagna Fino ad adesso non 
e mai avvenuto 

Ma perchè di fronte ad una 
crisi profonda e lunga come 
quella che stiamo vivendo e 
che vive la Hat siete cosi 
ostili ad una trattavia alla 
quale partecipi anche il pre 
sidente del Consiglio? 

M i il governo c o c ò l i mini 
stro del Uivoro Non capisco 11 
richiesta del sindac ilo Penile1 

Ci u n p i ' Per f i n che cosa'Pe r 
avere che cos >'' Un altro piano 
industriale ' Mi pare clilficile 
No non hocapito Aspi tto i hi 
ilsmd ti ilo mi lo spieghi 

Ma dell'auto 
cosa vogliamo fare? 

SERGIO COFFERATI 

• i La crisi della hiat dura or 
mai da tempo ed ò stata ac 
eentuata negli ultimi due anni 
dagli effetti rilevanti che la re 
cessione ha prodotto sui con 
sumi Le responsabilità del 
gruppo torinese sono gravi ed 
evidenti se si guarda alla ca 
renza di nuovi modelli immes 
si sul mercato negli ultimi anni 
se si considera la perdita secca 
sui mercati nazionali ed esteri 
di quote nei segmenti tradizio 
nalnientt forti della sua produ 
zione (la piccola e media ci 
lindrata) senza che queste ve 
nissero compensate da spazi 
nuovi nelle alte cilindrate se si 
valuta I appesantimento (man 
ziano del gruppo che ha indot 
to un mutamento negli assetti 
proprietari ed ha accelerato la 
concentrazione dell interesse 
Fiat nei settori tradizionali del 
la sua attività con la conse 
guente ritirata da alcune delle 
attività nelle quali si era diversi 
ficaia negli anni scorsi Non bi 
sogna nel contempo sottovalu 
lare che la contrazione della 
produzione dell auto in Italia 
avviene in una fase di crisi e di 
riorganizzazione dell intero 
settore in Europa Nel fratlcm 
pò il mercato nazionale ha su 
Dito una forte flessione Le pre 
visioni di nprcsa dal 94 al 96 
poi sono assai contenute sia 
in Italia che in Europa l ichen 
durra significativammti le 
possibilità di crescita dei volu 
mi della Fiat 

A completare il quadro si 
aggiunga che esiste oggi una 
suvrapproduzione negli stabili 
menti europei stimata in 2 mi 
lioni di vetture che dovrà esse 
re progressivamente eliminata 
nei prossimi anni i. inoltre 
opinione consolidata tra gli 
analisti intemazionali che tra 
il 1995 e il 96 1 Italia passera 
dal terzo posto in Europa per 
produzioni di auto dopo Ger 
mania e Francia a1 quinto 
scavalcata dalla Gran Bretagna 
e dalla Spagna paesi con una 
presenza di produttori forti ri 
tenuti in grado di recuperare 
spazi di mercato anche in una 
fase recessiva 

Appare evidente che lo sce 
nano appena descntto pone 
un pnmo rilevante intcrrc-gati 
vo sulle dimensioni della Fiate 
sulla consistenza del settore 
dell auto nel nostro paese e 
netta la sensazione di trovarsi 
di fronte ad un grande gnjppo 
nazionale (cornspondente al 
settore per il sostanziale mo 
nopolio es stente) che si ridi 
mensiona e non acquista la 
massa criUca necessaria |>er 
restare posizionato solidamen 
te né sul mercato interno ne 
ancora meno su quello euro 
peo Inoltre a proposito di 
quest ultimo va considerato 
che tutti i grandi produttori cu 
ropei vantano una capacita 
produttiva maggiore della Fiat 
e una più efficace distnbuzio 
ne nei paesi comunitari che 
proseguono i processi di con 
centrazione o di accordi tra 
produttori che scadrà il bloc 
co dell accesso al mercato eu 
ropeo dei produttori giappo 
nesi e che si annuncia la npre 
sa di un forte interesse per 
I Europa dei produttori statuni 
tensi 

Il tutto nproponecoii urgen 
/ a la necessità di accordi ed al 
leanze intemazionali per la 
Fiat se la stessa non vuole con 
dannarsi ad un ruolo margina 
le in Europa 

Per tutte queste ragioni il sin 
dacato chiede con insistenza 
che il nuovo capitolo della 
riorganizzazione della Fiat che 
si è aperto non venga confina 
to nel limbo dei ridimensiona 

menti eongiuntur ili di un i 
gr inde impresi e h> disc st It 
superirc un ì f tse tr uisitori i eli 
difficolti Non e cosi'Oggi t in 
gioco I issctto futuro di un si i 
tori di rilevanti intircssi eco 
nomilo ed industriili e Jc 11 ì 
attività previltnlt d i l l i piti 
grande a/iend i pns it i di 1 
picse Per questi rigioni I idi 
stussione deve coininei re 
dilla vendei delle stritegli 
d impresa d il progetto indu 
striale dalle esigenze finmzia 
rie per soste ne rio i ro ili//irlo 
dalle alleanze nternazic n il 
per consolidarlo e poi OSMI 
mente (ma non sol ime lite 
dall occupazioni noie ss in t 
adattu irlo 

Un simile contro*" o può as 
viarsi ma non può tsiurirsi in 
una side smdae ile pe rquatilo 
autorevole La posta in gioco t 
iltissima per I economi i per 
I industri ì nazionale pere ic v i 
attivata anche una sede istitu 
zionale lompt tmtc quale 
quella della p n s denza del 
Consiglio livello inoltre di 
coordinaminlo d n ministeri 
interessati alla vertenza quelli 
del La\oro dell Industria e di I 
Me ,/ogiorno Ognuno di loro 
ha un ruolo specilli o c r Ics in 
te nella costruzione dell' con 
dizioni che nossono pori ire i 
lavorirf la difesa di un settore 
il mantenimento di I isoro ne I 
le aree meridionali e 11 riorga 
niz/a/ione della più grinde 
impresa pnvit i na/iori il' 

lx- linee esposte uallazicn 
da non sono afl itto un proget 
to industriale compiuto ed 
aprono probk mi oce up ìzio 
nali rilevanti prefigurano un ri 
dimensionamento del si non 
basato sulla sostanziali ihiu 
sura di due stab ' nienti quella 
pressoché immediata della V 
vel a Napoli e quella solo diffe 
nli nel tempo di Ari se ci 
espelle dal lavoio entro il 199t> 
oltre 1 binila l'voratori uni 
parte rilevante dei quali fremei 
ed impiegati 

La franativi asvi ita de se 
avere per noi dei punti fermi 
non e sopportabile 11 ih usui 
didu' stabilimenti a \ ipoli e i 
Milano non e accettabile I e 
spulsionedi migliali di lasori 
tori e lavoratrici con uh stni 
menti di tute 11 oggi utilizzali in 
prevalenza quali la e issa inte 
grazione o la mobi'ita lung ì È 
indispensabile trovare v uzic 
ni nel sistema Tiat the consen 
tato un futuro certo e produtti 
vo agli insediamenti messi n 
discussione anche ittrascrso 
un insanie delle singole mis 
sioni produttive Per tsit ir 
traumi e tensioni sociali per 
tutelare il patrimonio profes 
sionale con lo stesso spinto 
che ha prodotto n ese irmos i 
live come quelli pc r 11 Volks 
wagen bisogna privilegi ire 
1 utilizzo dei contratti di se 'ni i 
neta e di 1 patitimi ucci ss in 
anche per non espom ad un 
drastico ridirne nsion imi nlo 
del loro reddito migli n i di u i 
juegati ed operai 

Inlne lutti nessuno eseluvi 
devono aseri Ini d ili inizio il 
massimo di alti nziont possili 
le e di ini pi gno noce ss ino ne I 
trovare le soluzioni utili i tute 
lare il numero nksantc di liso 
raton delle piccole imprese 
dell indotto che li ristrultun 
zione Fiat mette ì rischi > Li 
credibilità di un i sirlenz i p is 
s i dal grado di sol d ine! i e ci 
unita che si ere ì tra 11 isoritor 
coinvolti i dilla lotti the si 
produce i sostegno dei pre pn 
obiettivi Per qui sto lo sen pt 
ro dei lavorìlon mct i lmi i i ì 
mei del 10 dicembre è un pn 
mo impigli il so banco di prò 

C I R C O L O CULTURALE 

IL PONTE 
DI T O R I N O 

Giovedì 2 dicembre ore 21 

QUALE PROGRAMMA 
ECONOMICO E SOCIALE 
PER UNA SINISTRA DI 

GOVERNO? 
Preluderti il dottor Maurizio Mancini (l)irt tn\< II 
Ponto) Parteciperanno Sergio Chtamparino 
(Segretario della hi de razioni di ! orino l'ds) 
Massimo Negarvi/le (Riti notori sonali Alluni 
Demotratita) Giorgio Peruzio ipri \idi nti di II Iris 
Cgil) Angelo farlaglia {Projiwort dil Politi (mio 
di Torino t e oordmatore ri Rionali di Ila Ri ti ) Silvio 
Viale (capogruppo Verdi Comuni di lorino) 

Il Pn sidt mi 
hranco Ij\or\i 

1 incontro si terra nella side \entihmnli oiinwa 
del tluh Iurtiti Palazzo Cartonano \ia Ai i adi mia 
di Ile Sntrri 5 

file:///resc
http://iut.ro
file:///entihmnli

